
REPERTORIO N. 6.963                       RACCOLTA N. 4.405
VERBALE DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO DELLA "FONDAZIONE ITS IN-

FORMATION AND COMMUNICATIONS TECHNOLOGY ACADEMY"
 REPUBBLICA ITALIANA

L'otto luglio duemilaventiquattro in Roma, presso il mio stu-
dio in Viale dei Monfortani n. 12, alle ore diciassette e
cinquanta.

(8 luglio 2024)
Innanzi a me Avv. Dott. Enrico Maria Rinaldi, Notaio in Ro-
ma, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di
Roma, Velletri e Civitavecchia,

è presente:
- RIZZITELLI Fabrizio, nato a Roma l'11 marzo 1976, domici-
liato per la carica ove appresso, in qualità di Presidente
della "FONDAZIONE ITS INFORMATION AND COMMUNICATIONS TECHNO-
LOGY ACADEMY" in forma abbreviata "ITS - ICTAcademy", con se-
de in Roma, Via Carlo Emery n. 97, c.f. 96532150586, iscrit-
ta nel Registro delle Persone Giuridiche presso la Prefettu-
ra di Roma il 5 luglio 2022 al n. 1.521, iscritta al R.E.A.
di Roma al n. 1.675.021.
Il comparente, della cui identità personale sono certo, mi
dichiara che è qui riunito il Consiglio di Indirizzo della
predetta Fondazione per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1) Adozione di un nuovo statuto sociale redatto secondo lo
Schema di cui all’allegato a) del Decreto del Ministro del-
l'Istruzione e del Merito n. 89 del 17 maggio 2023 emanato
in applicazione dell'art. 4, co. 3°, della Legge 15 luglio
2022 n. 99, portante fissazione del "patrimonio" della fonda-
zione di cui all'art. 4 ad Euro 100.000 (centomila), attribu-
zione ai "Fondatori" di un diritto di voto in assemblea più
che ponderale determinato in base all'entità dei conferimen-
ti effettuati, e la precisazione di una regola residuale per
determinare i diritti di voto spettanti ai "partecipanti" al
fine di rispettare il limite statutario di voti a loro attri-
buibili in base a quelli spettanti ai fondatori;
2) Approvare che il Consiglio di Amministrazione della Fonda-
zione, una volta nominato, proceda poi alla nomina anche di
un Comitato esecutivo scelto tra i suoi membri, ai sensi e
nei limiti del comma 12, dell'art. 11 del nuovo statuto.
Ai sensi dell'art. 11 del vigente Statuto, il comparente as-
sume la presidenza della riunione ed invita me Notaio a redi-
gerne in forma pubblica il verbale. Al che aderendo do atto
di quanto segue.
Il Presidente constata e fa constatare:
- che la riunione è stata regolarmente convocata ai sensi
del "Regolamento 2023 della Fondazione" all'uopo predisposto;
- che è intervenuto esso comparente, signor RIZZITELLI Fabri-
zio, quale Presidente della Fondazione nonché tutti i 21
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(ventuno) membri in carica del Consiglio di Indirizzo e cioè
i consiglieri: PARMEGIANI PALMIERI Carlo, nato a Roma il 5
novembre 1966, e ROMANI Patrizia, nata a Roma il 4 maggio
1967, qui intervenuti di persona, nonché gli altri 19 (di-
ciannove) consiglieri, qui intervenuti, in proprio o per de-
lega, tutti in audio-conferenza ai sensi di legge e del vi-
gente "Regolamento 2023 della Fondazione", e precisamente:
LOGOTETA Anna Maria, nata a Roma il 2 ottobre 1963, qui rap-
presentata da PIZZOLLA Anna Maria, nata a Taranto il 24 set-
tembre 1959, NICOLINI Patrizia, nata a Roma il 1° ottobre
1960, qui rappresentata da TANGUCCI Carlo, nato a Roma il 13
luglio 1956, ROMANO Stefania, nata a Roma il 5 luglio 1971, e
GHERA Fabio, nato a Roma il 7 ottobre 1958, entrambi qui rap-
presentati da ANSELMI Claudia, nata a Roma l'8 agosto 1957,
AVENALI Caterina, nata a Roma il 21 maggio 1978, qui rappre-
sentata dall'altro consigliere AVENALI Gilberto, nato a Ca-
stelplanio (AN) il 1° gennaio 1949, intervenuto anche in pro-
prio, UGHI Filippo, nato a Roma il 9 marzo 1968, qui rappre-
sentato da ANTICO Mauro, nato a Roma il 19 aprile 1968, rap-
presentanti tutti intervenuti in virtù di deleghe regolarmen-
te depositate negli atti della Fondazione, CELENTANO France-
sco, nato a Napoli il 20 maggio 1963, PROIETTI Antonio, nato
a Roma il 17 agosto 1969, GARA Serena, nata a Frascati (RM)
il 29 marzo 1979, CECILIA SANTAMARIA Roberto, nato a Roma il
14 agosto 1953, DOVA Marco, nato a Roma l'11 agosto 1976,
TREPPICCIONE Paolo, nato a Termoli (CB) il 25 gennaio 1961,
RIZZITELLI Raffaella, nata a Roma il 30 marzo 1972, VALORE
DI VILLANUEVA DE CASTELLON Stefano, nato a Roma il 3 ottobre
1970, MOSCATELLI Mario, nato a Roma il 9 giugno 1965, VALORE
Sonia, nata a Roma il 25 agosto 1972, TARTARINI Maria, nata
a Pontedera (PI) l'11 agosto 1965, e MANCINI Toni, nato ad I-
sernia il 14 aprile 1976;
- che è qui intervenuto in audio-conferenza ai sensi di leg-
ge e del vigente "Regolamento 2023 della Fondazione" il Revi-
sore dei Conti Avv. LA COMMARA Umberto, nato a Napoli il 7 a-
gosto 1967;
- che pertanto il Consiglio di Indirizzo è regolarmente co-
stituito ed atto a deliberare sugli argomenti all'ordine del
giorno, in merito ai quali

ESPONE:
- che in seguito all'entrata in vigore della Legge 15 luglio
2022 n. 99 è necessario che la Fondazione adotti come nuovo
statuto quello redatto in base allo Schema di cui all’allega-
to a) del Decreto del Ministro dell'Istruzione e del Merito
n. 89 del 17 maggio 2023 emanato in applicazione dell'art.
4, co. 3°, della predetta Legge;
- che, come comunicatoci dall'"Associazione rete ITS Italia"
ed in corso di pubblicazione nelle relative Linee Guida in
via di emissione, in relazione all'applicazione dell'art. 7



dell'approvando statuto nella parte in cui disciplina i re-
quisiti di partecipazione richiesti ai Fondatori che par-
tecipano alla Fondazione, egli fa presente che per quanto
riguarda i requisiti dei soci, è stato condiviso con il
Ministero che i requisiti di partecipazione di cui devono
disporre i membri fondatori potranno essere delineati da
regolamenti adottati dalle singole fondazioni successiva-
mente all’adozione del nuovo statuto, mentre con partico-
lare riferimento ai requisiti dei Membri Fondatori già
presenti nella compagine degli ITS al momento della appro-
vazione del nuovo Statuto, è stato condiviso con il Mini-
stero che i requisiti del "possesso di documentata espe-
rienza nel campo dell’innovazione, acquisita soprattutto
con la partecipazione a progetti nazionali e internaziona-
li di formazione …" possono intendersi già verificati per
quei Membri Fondatori che vantano una
partecipazione pluriennale alla Fondazione;
- che con l'adozione del nuovo statuto di cui sopra si ritie-
ne opportuno:
a) fissare il "patrimonio" della fondazione di cui all'art.
4 di tale statuto ad Euro 100.000 (centomila), valore rappre-
sentato da parte dell'abbondante liquidità di cassa della
quale fondazione attualmente dispone, come risultante da ap-
posito estratto conto che egli esibisce durante la presente
riunione consiliare;
b) attribuire ai "Fondatori" di un diritto di voto in assem-
blea più che ponderale determinato in base all'entità dei
conferimenti effettuati, e precisamente stabilendo che: ad o-
gni Fondatore compete un diritto di voto a prescindere ed in
aggiunta un diritto di voto in più ogni 5.000 (cinquemila)
Euro di valori apportati al patrimonio della fondazione e/o
al fondo di gestione attraverso risorse finanziarie, struttu-
rali e strumentali, al contempo specificando che i contribu-
ti strutturali e strumentali all'uopo rilevanti devono rien-
trare nel seguente elenco: Aule e Laboratori didattici per
attività collettive; Materiale didattico a favore di tutti
gli studenti; Personale impiegato nella fondazione a titolo
non oneroso e a supporto della collettività nelle seguenti
mansioni: Amministrazione, Coordinamento, Direzione, Docen-
za, Orientamento, Progettazione, Selezione, Tutoraggio d'au-
la e non di tirocinio e Relatori; Piattaforme FAD, software;
e Spazi per eventi e incontri; e
c) stabilire una regola residuale per determinate i diritti
di voto spettanti ai "partecipanti" al fine di rispettare il
limite statutario di voti a loro attribuibili in base a quel-
li spettanti ai fondatori, che è la seguente: "nell’ipotesi
in cui il numero dei Partecipanti sia superiore ad un terzo
di quello dei Fondatori, ai singoli membri partecipanti com-
petono i diritti di voto stabiliti dall’Assemblea all’atto



dell’ammissione, determinati in misura tale da assicurare
che i voti complessivamente attribuiti ai Partecipanti risul-
tino non superiori al suddetto limite di un terzo dei voti
spettanti ai membri Fondatori [in tal caso, ove l'assemblea
non provveda adeguatamente e diversamente, il numero dei vo-
ti attribuibili complessivamente ai "Partecipanti" risulterà
essere sempre pari al massimo ad 1/3 (un terzo) dei diritti
di voto spettanti ai fondatori e sarà suddiviso in parti u-
guali tra tutti i "Partecipanti"]"; Di conseguenza la percen-
tuale di voto attribuibile al singolo Partecipante sarà equi-
valente alla risultante di un terzo dei voti espressi dai
Fondatori suddivisa per il numero dei Partecipanti;
- egli fa altresì presente che con la nomina del nuovo orga-
no amministrativo, che sarà costituito da un Consiglio di Am-
ministrazione, che seguirà dopo l'adozione del nuovo statu-
to, risulta conveniente che il nominando Coniglio proceda
poi alla nomina anche di un Comitato esecutivo scelto tra i
suoi membri, ai sensi e nei limiti del comma 12, dell'art.
11 del nuovo statuto.
Dopo di che il Consiglio di Indirizzo col voto favorevole e-
spresso verbalmente di numero 21 (ventuno) membri, e quindi
all'unanimità

DELIBERA:
- di adottare come nuovo statuto della Fondazione quello che
qui si allega sub "A", omessane la lettura per dispensa del
comparente, redatto secondo lo Schema di cui all’allegato a)
del Decreto del Ministro dell'Istruzione e del Merito n. 89
del 17 maggio 2023 emanato in applicazione dell'art. 4, co.
3°, della Legge 15 luglio 2022 n. 99 e portante la fissazio-
ne del patrimonio della fondazione di cui all'art. 4 di det-
to statuto ad Euro 100.000 (centomila), l'attribuzione ai
"Fondatori" di un diritto di voto in assemblea più che ponde-
rale determinato in base all'entità dei conferimenti effet-
tuati e la precisazione di una regola residuale per determi-
nate i diritti di voto spettanti ai "partecipanti" al fine
di rispettare il limite statutario di voti a loro attribuibi-
li in base a quelli spettanti ai fondatori, il tutto come me-
glio specificato in espositiva e regolato all'art. 12 del so-
pra allegato statuto che egli qui dettagliatamente illustra;
2) di approvare che il Consiglio di Amministrazione della
Fondazione, una volta nominato, proceda poi alla nomina an-
che di un Comitato esecutivo scelto tra i suoi membri, ai
sensi e nei limiti del comma 12, dell'art. 11 del vigente
statuto.
3) di delegare il Presidente della Fondazione affinché ponga
in essere tutti gli adempimenti conseguenti a quanto sopra
deliberato, tra cui la relativa iscrizione nel Registro del-
le Persone Giuridiche competente.
Null'altro essendovi a deliberare la riunione viene sciolta



alle ore diciotto e cinquanta.
Di questo atto ho dato lettura al comparente che lo approva
e meco lo sottoscrive, alle ore diciotto e cinquantacinque.
Consta di tre fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia
ed integrato di mio pugno per nove pagine fin qui.
F.to: Fabrizio RIZZITELLI; Enrico Maria RINALDI, Notaio. Se-
gue sigillo
Allegato "A" all'atto rep./racc. n.ri 6.963/4.405

STATUTO
Art. 1) Costituzione
1. È costituita una Fondazione denominata "FONDAZIONE ITS IN-
FORMATION AND COMMUNICATIONS TECHNOLOGY ACADEMY" in forma ab-
breviata "ITS - ICTAcademy" nel settore dell’Information and
Communications Technology tra cui l’area delle Tecnologie
della informazione, della comunicazione e dei dati (ambiti:
Metodi e tecnologie per lo sviluppo dei sistemi software e
Organizzazione e fruizione dell'informazione e della cono-
scenza) con sede nella provincia di Roma, e precisamente nel
Comune di Roma, e con lo scopo di fare parte del Sistema ter-
ziario di Istruzione tecnologica superiore istituito dalla
Legge 15 luglio 2022, n. 99 (di seguito "Fondazione ITS Aca-
demy").
2. Essa risponde ai principi e allo schema giuridico della
Fondazione di partecipazione nell’ambito del più vasto gene-
re di Fondazioni disciplinato dal Codice civile e leggi col-
legate. La Fondazione non persegue fini di lucro e non può
distribuire utili. Le finalità della Fondazione si esplicano
nell’ambito regionale e nazionale, anche con riferimento ad
iniziative dell’Unione Europea.
Art. 2) Missione e scopi della Fondazione ITS Academy
1. Nel quadro del complessivo Sistema terziario di istruzio-
ne tecnologica superiore di cui all’articolo 1 della legge
n. 99/2022, la Fondazione ITS Academy ha il compito priorita-
rio di potenziare e ampliare la formazione professionalizzan-
te di tecnici superiori con elevate competenze tecnologiche
e tecnico-professionali, allo scopo di contribuire in modo
sistematico a sostenere le misure per lo sviluppo economico
e la competitività del sistema produttivo, colmando progres-
sivamente la mancata corrispondenza tra la domanda e l’offer-
ta di lavoro, che condiziona lo sviluppo delle imprese, so-
prattutto piccole e medie, e di assicurare, con continuità,
l’offerta di tecnici superiori a livello terziario in rela-
zione alle aree tecnologiche considerate strategiche nell’am-
bito delle politiche di sviluppo industriale e tecnologico e
di riconversione ecologica.
2. Costituisce priorità strategica degli ITS Academy la for-
mazione professionalizzante di tecnici superiori per soddi-
sfare i fabbisogni formativi in relazione alla transizione
digitale, anche ai fini dell'espansione dei servizi digitali



negli ambiti dell'identità, dell'autenticazione, della sa-
nità e della giustizia, all'innovazione, alla competitività
e alla cultura, alla rivoluzione verde e alla transizione e-
cologica nonché alle infrastrutture per la mobilità sosteni-
bile.
In relazione alle priorità strategiche per lo sviluppo econo-
mico del Paese e negli ambiti e secondo le priorità indicati
dalla programmazione regionale dell’offerta formativa, la
Fondazione persegue, altresì, le finalità di promuovere la
diffusione della cultura tecnica e scientifica, di sostenere
le misure per lo sviluppo dell’economia e le politiche atti-
ve del lavoro.
3. La Fondazione opera sulla base di piani triennali con i
seguenti obiettivi:
- assicurare, con continuità, l’offerta di tecnici superiori
a livello terziario in relazione alle aree tecnologiche con-
siderate strategiche nell’ambito delle politiche di sviluppo
industriale e tecnologico e di riconversione ecologica;
- sostenere e diffondere la cultura tecnica, scientifica e
tecnologica l’orientamento permanente dei giovani verso le
professioni tecniche e l’informazione delle loro famiglie,
l’aggiornamento e la formazione in servizio dei docenti di
discipline scientifiche, tecnologiche e tecni-
co-professionali della scuola e della formazione professiona-
le;
- favorire le politiche attive del lavoro, soprattutto per
quanto attiene alla transizione dei giovani nel mondo del la-
voro, la formazione continua dei lavoratori tecnici altamen-
te specializzati, nel quadro dell’apprendimento permanente
per tutto il corso della vita;
- promuovere e rendere organici i raccordi con il sistema u-
niversitario e con le istituzioni dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica, attraverso i patti federativi
di cui all’articolo 3, comma 2, della legge 30 dicembre
2010, n. 240, allo scopo di realizzare percorsi flessibili e
modulari per il conseguimento, anche in regime di apprendi-
stato di alta formazione e ricerca, di lauree a orientamento
professionale, per incrementare le opportunità di formazione
e ulteriore qualificazione professionalizzante dei giovani,
a livello terziario, ai fini di una rapida transizione nel
mondo del lavoro;
- sostenere le misure per l’innovazione e il trasferimento
tecnologico alle piccole e medie imprese;
- stabilire organici rapporti con i fondi interprofessionali
per la formazione continua dei lavoratori.
Art. 3) Attività strumentali, accessorie e connesse
1. Per il raggiungimento delle proprie finalità, la Fondazio-
ne potrà, tra l’altro, svolgere le seguenti attività:
- realizzare attività di studio, ricerca, progettazione, con-



sulenza, informazione e formazione nei settori di interesse;
- condurre attività promozionali e di pubbliche relazioni,
inclusa l’organizzazione e la gestione di convegni, semina-
ri, mostre, istituire premi e borse di studio, etc.;
- stipulare atti o contratti con soggetti pubblici o privati
considerati utili o opportuni per il raggiungimento degli
scopi della Fondazione;
- partecipare ad associazioni, enti, istituzioni, organizza-
zioni pubbliche e private la cui attività sia rivolta, diret-
tamente o indirettamente, al perseguimento di scopi simili o
affini a quelli della Fondazione;
- costituire o concorrere alla costituzione, sempre in via
accessoria e strumentale, diretta o indiretta, al persegui-
mento degli scopi istituzionali, di società di persone e/o
capitali, nonché partecipare a società del medesimo tipo per
valorizzare e promuovere attività che utilizzino ed applichi-
no la tecnologia digitale per lo sviluppo del proprio setto-
re economico;
- promuovere azioni di creazione e sviluppo di imprese ad al-
to contenuto tecnologico anche sviluppando attività di ricer-
ca tecnologica, scientifica ed economica;
- promuovere forme di cooperazione e scambio tra soggetti
pubblici e privati, nazionali ed esteri, operanti nel setto-
re interessato dall’attività della Fondazione, anche con
l'organizzazione di percorsi formativi all'estero nonché
scambi formativi con istituzioni straniere operanti nel set-
tore interessato dall'attività della Fondazione;
- progettazione e realizzazione di percorsi di istruzione e
formazione tecnica superiore relativi alle figure di tecnico
superiore di riferimento a livello nazionale;
- erogare percorsi di formazione superiore Post Secondaria
mediante il rilascio di qualifiche per la formazione di figu-
re professionali in linea con le esigenze delle imprese del
territorio provinciale, regionale, nazionale anche con rife-
rimento ad iniziative dell'Unione Europea e/o organismi in-
ternazionali;
- erogare percorsi di formazione continua ed alta formazione
nei settori delle alte specializzazioni professionali e tec-
nologiche anche in collegamento con il mondo accademico na-
zionale e internazionale;
- ricognizione dei fabbisogni formativi per lo sviluppo, a
partire dalle esigenze di innovazione scientifica, tecnologi-
ca ed organizzativa (fabbisogni di innovazione) delle impre-
se realmente attive sul territorio, con particolare riferi-
mento alle Piccole e Medie Imprese e alle sedi della ricerca;
- collaborare con le istituzioni regionali e nazionali per
individuare nuove figure professionali in linea con l’evolu-
zione del mercato dell’Information and Communications Techno-
logy;



- contribuire alla progettazione e alla realizzazione di a-
zioni di sviluppo territoriale nell'ambito del settore inte-
ressato dall'attività della Fondazione;
- accompagnamento al lavoro dei giovani specializzati a con-
clusione dei percorsi;
- realizzazione di attività di aggiornamento destinate al
personale docente di discipline scientifiche e tecni-
co-professionali della scuola e della formazione professiona-
le, oltre a quelle relative alla formazione dei formatori im-
pegnati nella realizzazione dei percorsi;
- ogni altra attività che risponda alle linee guida della
programmazione regionale riferita alla specializzazione tec-
nica superiore;
- svolgere ogni altra attività idonea al perseguimento degli
scopi istituzionali.
Art. 4) Patrimonio
La Fondazione è dotata di un patrimonio pari ad Euro 100.000
(centomila).
Il patrimonio della Fondazione è composto:
a) dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti - in
proprietà, uso o possesso a qualsiasi titolo - di denaro o
beni mobili e immobili, o altre utilità impiegabili per il
perseguimento degli scopi, effettuati all’atto della costitu-
zione ovvero successivamente dai Fondatori e dai Partecipan-
ti;
b) dai beni mobili e immobili che pervengono a qualsiasi ti-
tolo alla Fondazione;
c) dalle donazioni, dai lasciti, dai legati e dagli altri at-
ti di liberalità disposti da enti o da persone fisiche con e-
spressa destinazione all’incremento del patrimonio;
d) da contributi attribuiti al patrimonio dall’Unione euro-
pea, dallo Stato, da Enti territoriali o da altri Enti pub-
blici.
Art. 5) Fondo di gestione
1. Il Fondo di gestione, utilizzato per il funzionamento e
la realizzazione degli scopi della Fondazione, è costituito
da:
a) ogni eventuale provento, contributo, donazione o lascito
destinato all’attuazione degli scopi statutari e non espres-
samente destinato all’incremento del patrimonio;
b) dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e
dalle attività della Fondazione medesima;
c) dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, stru-
mentali e connesse.
Art. 6) Esercizio finanziario
1. L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina
il 31 dicembre di ciascun anno.
Entro il 31 dicembre l’Assemblea dei Partecipanti approva il
budget dell’esercizio successivo predisposto dal Consiglio



di Amministrazione, ed entro il 30 giugno successivo, il bi-
lancio di esercizio di quello decorso, predisposto dal Consi-
glio di Amministrazione.
2. Le previsioni di spesa contenute nel budget annuale hanno
valore autorizzativo ai fini della gestione interna della
Fondazione e del monitoraggio del relativo andamento.
Gli impegni di spesa e le obbligazioni, direttamente contrat-
ti dal rappresentante legale della Fondazione, o da membri
del Consiglio di amministrazione muniti di delega, non posso-
no eccedere i limiti degli stanziamenti approvati; gli even-
tuali avanzi delle gestioni annuali dovranno essere impiega-
ti per la ricostituzione del patrimonio eventualmente neces-
saria a seguito della gestione annuale, prima che per il po-
tenziamento delle attività della Fondazione o per l’acquisto
di beni strumentali per l’incremento o il miglioramento del-
la sua attività.
3. Il Consiglio di amministrazione assicura la pubblicità e
la trasparenza, anche tramite la pubblicazione sul proprio
sito web istituzionale, degli atti relativi all’attività del-
la Fondazione, con particolare riferimento ai bilanci o ren-
diconti annuali e agli altri documenti richiesti dalla norma-
tiva vigente in materia.
4. È vietata la distribuzione di utili o avanzi di gestione
nonché di fondi e riserve durante la vita della Fondazione,
se la destinazione o la distribuzione non siano imposte per
legge.
Art. 7) Membri della Fondazione
1. I membri della Fondazione si dividono in Fondatori e Par-
tecipanti.
- Fondatori
Sono Fondatori i sottoelencati soggetti, pubblici e privati,
che hanno promosso la Fondazione:
Sono Fondatori i sotto elencati soggetti, pubblici e privati
che hanno promosso la Fondazione:
1) Istituti di scuola secondaria di secondo grado, statale o
paritaria ubicati nella provincia di Roma e la cui offerta
formativa sia coerente con l'area tecnologica di riferimento
dell'ITS Academy:
- "ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE (IIS) VIA CARLO EMERY 97";
- "ITIS G. ARMELLINI";
2) Strutture formative accreditate dalla Regione per l'alta
formazione ubicate nella provincia di Roma:
- "ACCADEMIA INFORMATICA S.R.L.";
- "AKT S.R.L.";
3) Imprese del settore produttivo che utilizzano in modo pre-
valente le tecnologie che caratterizzano l’ITS Academy in re-
lazione alle aree tecnologiche individuate con decreto di
cui all’art. 3, comma 1, Legge 15 luglio 2022, n. 99, alle
quali afferisce l’istituto tecnologico superiore:



- "DIGITAL ENGINEERING S.R.L. NEXT SOFTWARE GENERATION";
- "AGIC TECHNOLOGY S.R.L.";
- "DATAMANAGEMENT ITALIA S.P.A.";
- "ECUBIT S.R.L.";
- "GEEK LOGICA S.R.L.";
- "IAD S.R.L.";
- "MACSUN S.R.L.";
- "ONYX TECHNOLOGY S.R.L.";
- "SILICONDEV CONSULTING S.R.L.";
- "SILICONDEV SOLUTIONS S.R.L.";
- "SOLVING TEAM - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA";
- "SILICONDEV S.P.A.";
- "PHILMARK INFORMATICA S.P.A."; e
- "TOPNETWORK S.P.A.";
4) Un'Università o Dipartimento universitario operanti nel-
l'area di riferimento dell'ITS Academy:
"SAPIENZA UNIVERSITÀ DI ROMA";
5) Enti locali (comune, provincia, città metropolitana, comu-
nità montana):
- "COMUNE DI ROIATE";
- "COMUNE DI SACROFANO";
- "XI COMUNITÀ MONTANA CASTELLI ROMANI E PRENESTINI".
I soggetti Fondatori, che partecipano alla costituzione del-
la Fondazione "ITS Academy", devono possedere una documenta-
ta esperienza nel campo dell'innovazione, acquisita soprat-
tutto con la partecipazione a progetti nazionali e interna-
zionali di formazione, ricerca e sviluppo.
Possono divenire Fondatori, a seguito di delibera adottata
dall’Assemblea dei Partecipanti a maggioranza assoluta degli
aventi diritto al voto, soltanto le persone fisiche e giuri-
diche, pubbliche o private, gli enti pubblici o privati an-
che non riconosciuti, le agenzie, le società di persone, in
possesso dei requisiti di partecipazione, che contribuiscano
al Fondo di dotazione o al Fondo di gestione della Fondazio-
ne secondo i criteri e nelle forme determinate negli artico-
li 4 e 5 del presente Statuto.
Tutti i soggetti Fondatori contribuiscono alla costituzione
del patrimonio della Fondazione ITS Academy, anche attraver-
so risorse strutturali e strumentali.
- Partecipanti
Alla Fondazione ITS Academy possono partecipare anche sogget-
ti diversi dai soggetti Fondatori.
Possono ottenere la qualifica di Partecipanti, a seguito di
delibera del Consiglio di amministrazione, le persone fisi-
che e giuridiche, pubbliche o private, gli enti pubblici o
privati anche non riconosciuti, le agenzie, le società di
persone e le associazioni che contribuiscono agli scopi del-
la Fondazione:
1) con conferimenti in denaro in misura non inferiore a quel-



la stabilita annualmente dal Consiglio di amministrazione;
2) con l’attribuzione di beni, materiali e immateriali, e
servizi;
3) con attività professionali di particolare rilievo.
Possono essere ammessi con la qualifica di Partecipanti an-
che ulteriori soggetti il cui apporto venga considerato stra-
tegico per lo sviluppo delle attività e delle finalità della
Fondazione.
Ai fini della semplificazione di funzionamento dell’Assem-
blea e dei processi decisionali, in caso di pluralità di par-
tecipazioni omologhe, l’Assemblea dei Partecipanti può deter-
minare, con regolamento proposto dal Consiglio di amministra-
zione, meccanismi di individuazione di rappresentanze unita-
rie delle diverse categorie di soggetti interessati, nonché
la possibile suddivisione e il raggruppamento per categorie
di attività e partecipazione alla Fondazione, in relazione
alla continuità, alla qualità e alla quantità dell’apporto.
Art. 8) Esclusione e recesso
1. L’Assemblea dei Partecipanti, su proposta del Consiglio
di amministrazione, delibera, a maggioranza assoluta degli a-
venti diritto al voto, l’esclusione di Fondatori e Parteci-
panti per grave e reiterato inadempimento degli obblighi e
doveri derivanti dal presente Statuto, tra cui:
a) inadempimento dell’obbligo di effettuare le contribuzioni
e i conferimenti previsti dal presente Statuto;
b) condotta incompatibile con il dovere di collaborazione
con le altre componenti della Fondazione;
c) comportamento contrario al dovere di prestazioni non pa-
trimoniali.
Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l’esclusione ha luo-
go anche per i seguenti motivi:
a) estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;
b) apertura di procedure di liquidazione;
c) fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche
stragiudiziali.
2. I Partecipanti possono, in ogni momento, recedere dalla
Fondazione ai sensi dell’articolo 24 del Codice Civile, fer-
mo restando il dovere di adempimento delle obbligazioni as-
sunte.
I Fondatori possono, recedere dalla Fondazione, fermo restan-
do il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte.
In caso di recesso o di esclusione di un Fondatore o Parteci-
pante, la quota che questi ha versato non sarà restituita ma
rimarrà a far parte del Fondo di dotazione della Fondazione.
3. Le quote derivanti dai versamenti effettuati che formeran-
no il Fondo di dotazione sono indivisibili e intrasmissibili.
Art. 9) Organi della Fondazione
1. Gli organi della Fondazione sono:
- il Presidente;



- il Consiglio di amministrazione;
- l’Assemblea dei Partecipanti;
- il Comitato tecnico-scientifico;
- il Revisore dei conti.
Art. 10) Presidente
1. Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazio-
ne e, di norma, è espressione delle imprese fondatrici e par-
tecipanti alla Fondazione. Resta in carica per tre esercizi,
e comunque, sino alla data dell’Assemblea dei Partecipanti
convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ulti-
mo esercizio della carica, ed è rieleggibile.
2. Il Presidente presiede e convoca il Consiglio di ammini-
strazione e l’Assemblea dei Partecipanti, e ne stabilisce
l’ordine del giorno.
3. Il Presidente può essere revocato, per gravi motivi, dal
Consiglio di Amministrazione che, su richiesta di un terzo
dei suoi componenti o su proposta dell’Assemblea dei Parteci-
panti, decide con delibera adottata a maggioranza assoluta
degli aventi diritto al voto.
4. Il Presidente cura le relazioni con enti, istituzioni, im-
prese, parti sociali ed altri organismi per instaurare rap-
porti di collaborazione a sostegno delle attività della Fon-
dazione.
Art. 11) Consiglio di Amministrazione
1. Il Consiglio di Amministrazione è costituito da un minimo
di cinque membri, incluso il Presidente.
I membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica
tre esercizi e sino alla data dell’Assemblea dei Partecipan-
ti convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ul-
timo esercizio della carica e sono rieleggibili.
2. Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi
poteri per la gestione ordinaria e straordinaria, con crite-
ri di economicità, efficacia ed efficienza, e ha facoltà di
compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l'attuazio-
ne ed il raggiungimento degli scopi della Fondazione, esclu-
si soltanto quelli riservati dal presente Statuto all’Assem-
blea dei Partecipanti.
3. Il Consiglio di Amministrazione, in particolare, svolge
le seguenti funzioni:
a) elegge al suo interno il Presidente della Fondazione e,
su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti o su pro-
posta dell’Assemblea dei Partecipanti, ne delibera la revo-
ca, a maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto, per
gravi motivi;
b) designa i componenti del Comitato Tecnico Scientifico;
c) predispone il budget e il bilancio di esercizio, secondo
le disposizioni dell’articolo 2423 e seguenti del Codice ci-
vile, in quanto compatibili, da sottoporre all’Assemblea dei
Partecipanti;



d) esercita le attività previste dallo Statuto in merito
all’ammissione di nuovi Partecipanti e alla verifica del pos-
sesso dei requisiti e propone all’Assemblea dei Partecipanti
l’esclusione dei Fondatori e dei Partecipanti;
e) approva il piano delle attività sulla base delle linee di
indirizzo strategico definite dall’Assemblea dei Partecipan-
ti;
f) approva lo schema di regolamento di gestione e di funzio-
namento della Fondazione;
g) propone all’Assemblea dei Partecipanti i provvedimenti di
esclusione dei Fondatori e dei Partecipanti;
h) istruisce e sottopone all’Assemblea le proposte di delibe-
razione delle materie di competenza dell’Assemblea dei Parte-
cipanti.
4. È compito del Consiglio di Amministrazione predisporre e
conservare un Libro delle delibere, nonché dei verbali delle
riunioni degli organi.
5. Qualora venissero a mancare uno o più membri della Consi-
glio di Amministrazione, l’Assemblea dei Partecipanti nomina
il sostituto che rimarrà in carica rimarrà in carica fino al-
la scadenza del mandato del componente del Consiglio di Ammi-
nistrazione sostituito.
6. L'Amministratore che rinunzia all'ufficio deve darne comu-
nicazione scritta al Consiglio di Amministrazione e al Revi-
sore dei Conti.
7. Fatte salve le deliberazioni per le quali lo Statuto pre-
vede quorum costitutivi rafforzati, il Consiglio di Ammini-
strazione è validamente costituito con la presenza della mag-
gioranza degli aventi diritto di voto.
8. Fatte salve le deliberazioni per le quali lo Statuto pre-
vede quorum deliberativi rafforzati, il Consiglio di Ammini-
strazione adotta le delibere a maggioranza dei presenti.
9. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono
svolgere anche per audio-conferenza o video-conferenza alle
seguenti condizioni di cui si dà atto nei relativi verbali:
- che sia consentito al Presidente di accertare l’identità
degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione,
constatare e proclamare i risultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli interventi oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-
scussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’or-
dine del giorno, nonché visionare, ricevere e trasmettere do-
cumenti.
10. In caso di parità di voti, prevale la decisione del Pre-
sidente.
11. Il Consiglio di Amministrazione può delegare alcuni pote-
ri a uno o più membri e può altresì rilasciare procure al Di-
rettore, se nominato.



12. Il Consiglio di Amministrazione può delegare specifiche
attribuzioni e/o competenze ad un Comitato Esecutivo, scelto
tra i suoi membri, ad eccezione delle materie sopra indicate
al comma 3, lettere a), c), d), e), e g).
Art. 12) Assemblea dei Partecipanti
1. L’Assemblea dei Partecipanti è composta da tutti i membri
Fondatori e Partecipanti.
2. Nell’assemblea dei partecipanti:
- ad ogni Fondatore compete: un diritto di voto a prescinde-
re ed in aggiunta un diritto di voto in più ogni 5.000 (cin-
quemila) Euro di valori apportati al patrimonio della fonda-
zione, di cui al precedente art. 4, e/o al fondo di gestio-
ne, di cui al precedente art. 5, attraverso risorse finanzia-
rie, strutturali e strumentali.
I contributi strutturali e strumentali devono rientrare nel
seguente elenco:
- Aule e Laboratori didattici per attività collettive.
- Materiale didattico a favore di tutti gli studenti.
- Personale impiegato nella fondazione a titolo non oneroso
e a supporto della collettività nelle seguenti mansioni: Am-
ministrazione, Coordinamento, Direzione, Docenza, Orientamen-
to, Progettazione, Selezione, Tutoraggio d’aula e non di ti-
rocinio e Relatori;
- Piattaforme FAD, software;
- Spazi per eventi e incontri.
[ad es. se un soggetto diventa fondatore apportando al patri-
monio della fondazione valori per Euro 4.000 (quattromila) e-
gli avrà 1 (uno) diritto di voto; se un soggetto diventa fon-
datore apportando al patrimonio della fondazione valori per
Euro 5.000 (cinquemila)) egli avrà 2 (due) diritti di voto -
1 (uno) di base + 1 (uno) calcolato sull'apporto minimo di
Euro 5.000 (cinquemila); se un soggetto diventa fondatore ap-
portando al patrimonio della fondazione valori per Euro
10.000 (diecimila) egli avrà 3 (tre) diritti di voto - 1 (u-
no) di base + 2 (due) calcolati sull'apporto effettuato di
Euro 10.000 (diecimila)];
- ad ogni Partecipante compete un diritto di voto, fermo re-
stando che i diritti di voto complessivamente attribuiti ai
Partecipanti non possono risultare superiori ad un terzo dei
diritti di voto che competono complessivamente ai Fondatori.
Nell’ipotesi in cui il numero dei Partecipanti sia superiore
ad un terzo di quello dei Fondatori, ai singoli membri parte-
cipanti competono i diritti di voto stabiliti dall’Assemblea
all’atto dell’ammissione, determinati in misura tale da assi-
curare che i voti complessivamente attribuiti ai Partecipan-
ti risultino non superiori al suddetto limite di un terzo
dei voti spettanti ai membri Fondatori [in tal caso, ove
l'assemblea non provveda adeguatamente e diversamente, il nu-
mero dei voti attribuibili complessivamente ai "Partecipan-



ti" risulterà essere sempre pari al massimo ad 1/3 (un terzo)
dei diritti di voto spettanti ai fondatori e sarà suddiviso
in parti uguali tra tutti i "Partecipanti"].
Fermo restando che i diritti di voto complessivamente attri-
buiti ai Partecipanti non possono risultare superiori ad un
terzo dei diritti di voto che competono ai Fondatori, ai fi-
ni della semplificazione di funzionamento dell’Assemblea e
dei processi decisionali, in caso di pluralità di partecipa-
zioni omologhe, l’Assemblea dei Partecipanti può determina-
re, con regolamento proposto dal Consiglio di amministrazio-
ne, meccanismi di individuazione di rappresentanze unitarie
delle diverse categorie di soggetti interessati, nonché la
possibile suddivisione e il raggruppamento per categorie di
attività e partecipazione alla Fondazione, in relazione alla
continuità, alla qualità e alla quantità dell’apporto.
3. L’Assemblea dei Partecipanti decide sulle materie riserva-
te alla sua competenza dal presente Statuto, e, in particola-
re, svolge le seguenti funzioni:
a) stabilisce le linee generali delle attività della Fonda-
zione per il perseguimento delle finalità di cui all’artico-
lo 2 del presente Statuto;
b) esercita le attività previste dallo Statuto in merito al-
la ammissione di nuovi Fondatori e alla esclusione dei Fonda-
tori e dei Partecipanti;
c) approva il budget e il bilancio di esercizio predisposti
dal Consiglio di Amministrazione;
d) delibera in ordine al patrimonio della Fondazione;
e) può articolare proposte al Consiglio di Amministrazione
sui programmi della Fondazione e/o specifiche iniziative per
il perseguimento degli scopi della Fondazione;
f) nomina i componenti del Consiglio di Amministrazione;
g) nomina il Revisore dei conti tra soggetti di comprovata
qualificazione professionale e ne stabilisce il compenso. Su
richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti, ne delibe-
ra la revoca, per gravi violazioni di legge e di Statuto, a
maggioranza assoluta degli aventi diritto di voto;
h) delibera in merito alle modifiche del presente Statuto;
i) delibera in merito allo scioglimento della Fondazione e
la devoluzione del patrimonio.
4. Fatte salve le deliberazioni per le quali lo Statuto pre-
vede dei quorum costitutivi rafforzati, l’Assemblea dei Par-
tecipanti è validamente costituita in prima convocazione con
la presenza della maggioranza degli aventi diritto di voto e
in seconda convocazione e successive qualunque sia il numero
degli intervenuti.
5. Fatte salve le deliberazioni per le quali lo Statuto pre-
vede quorum deliberativi rafforzati, l’Assemblea dei Parteci-
panti adotta le delibere a maggioranza dei presenti.
6. Per le modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto,



occorrono la presenza di almeno tre quarti degli aventi di-
ritto al voto e il voto favorevole della maggioranza assolu-
ta degli aventi diritto al voto.
7. Per deliberare lo scioglimento e la devoluzione del patri-
monio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli
aventi diritto al voto.
8. Le riunioni dell’Assemblea si possono svolgere anche per
audio-conferenza o video-conferenza alle seguenti condizioni
di cui si dà atto nei relativi verbali:
- che sia consentito al Presidente di accertare l’identità
degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione,
constatare e proclamare i risultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli interventi oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-
scussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’or-
dine del giorno, nonché visionare, ricevere e trasmettere do-
cumenti.
Art. 13) Comitato tecnico-scientifico
1. Il Comitato tecnico-scientifico ha compiti di consulenza
e formula proposte e pareri non vincolanti al Consiglio di
Amministrazione per la programmazione, la realizzazione, il
monitoraggio, la valutazione e il periodico aggiornamento
dell'offerta formativa, nonché in favore della Fondazione
per le altre attività realizzate dall'ITS Academy secondo la
normativa vigente in materia.
2. I suoi componenti, nominati nel numero massimo stabilito
dal Consiglio di amministrazione tra persone particolarmente
qualificate nel settore d’interesse della Fondazione, resta-
no in carica per un triennio. L’eventuale compenso, o rimbor-
so spese, è determinato all’atto della nomina per l’intero
periodo di durata dell’incarico.
3. Il dirigente scolastico dell’istituto socio fondatore del-
la Fondazione fa parte di diritto del Comitato tecni-
co-scientifico. Per l’esercizio e lo svolgimento di tali fun-
zioni, il dirigente scolastico può delegare un docente di di-
scipline tecnico-professionali del medesimo istituto. Tale
delega non deve determinare oneri di sostituzione.
4. L’incarico può cessare per dimissioni, incompatibilità o
revoca.
5. Le riunioni del Comitato si possono svolgere anche per vi-
deo-conferenza o in modalità mista alle seguenti condizioni,
di cui si dà atto nei relativi verbali:
- che sia accertabile l’identità degli intervenuti, regolare
lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i ri-
sultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli interventi oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-



scussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’or-
dine del giorno, nonché visionare, ricevere e trasmettere do-
cumenti.
Art. 14) Revisore dei conti
1. Il Revisore dei conti è nominato dall’Assemblea dei Parte-
cipanti tra soggetti di comprovata qualificazione professio-
nale. Resta in carica tre esercizi, e comunque sino alla da-
ta dell’Assemblea dei Partecipanti convocata per l’approva-
zione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della cari-
ca, e può essere riconfermato.
2. Non è revocabile, salvo che per gravi violazioni della
legge e dello Statuto. Il provvedimento di revoca è adottato
dall’Assemblea dei Partecipanti che, su richiesta di almeno
un terzo dei componenti, decide a maggioranza assoluta degli
aventi diritto al voto.
3. Il ruolo e i compiti del Revisore sono definiti in coeren-
za con quanto previsto dal decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39.
4. È organo consultivo contabile della Fondazione, vigila
sulla gestione finanziaria, esamina le proposte di bilancio
preventivo e di bilancio di esercizio, redigendo apposite re-
lazioni, ed effettua verifiche di cassa.
5. Partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consi-
glio di amministrazione e dell’Assemblea dei Partecipanti.
Art. 15) Controllo sull’amministrazione della Fondazione
1. Il Prefetto della provincia in cui ha sede legale la Fon-
dazione esercita il controllo sull’amministrazione dell’ente
con i poteri previsti dal capo II, titolo II, libro I del Co-
dice civile e, in particolare, dall’articolo 23, ultimo com-
ma, e dagli articoli 25, 26, 27 e 28.
2. Al fine di rendere incisivo e concreto l’esercizio dei po-
teri di controllo, l’organo competente della Fondazione tra-
smette al Prefetto, entro quindici giorni dall’adozione, le
delibere concernenti l’amministrazione della Fondazione.
3. L’annullamento delle delibere, nei casi previsti dall’ar-
ticolo 25 del Codice Civile, può essere altresì chiesto, con
documentata istanza indirizzata al Prefetto, da un terzo dei
componenti dell’organo che abbia fatto constatare il proprio
dissenso nel verbale di adozione della delibera.
4. Qualora le disposizioni contenute nell’atto di Fondazione
non possano attuarsi, ovvero qualora gli amministratori non
agiscano in conformità dello Statuto e dello scopo della Fon-
dazione, ovvero commettano gravi e reiterate violazioni di
legge, i competenti organi della Fondazione ovvero i compo-
nenti del Consiglio di amministrazione sono tenuti a dare
tempestiva informazione al Prefetto, il quale, ove ricorrano
i presupposti, provvede all’adozione degli atti previsti
dall’articolo 25 del Codice Civile per assicurare il funzio-
namento dell’ente.



5. L’inosservanza degli obblighi di informazione e comunica-
zione al Prefetto, di cui ai commi 2 e 4, può essere valuta-
ta ai fini dell’adozione del provvedimento di scioglimento
dell’amministrazione, di cui all’articolo 25 del Codice Civi-
le.
Art. 16) Scioglimento della Fondazione
1.I beni della Fondazione che restano dopo esaurita la liqui-
dazione, sono devoluti in conformità a quanto deciso dall’au-
torità governativa ai sensi dell’articolo 31 del Codice Civi-
le.
2. I beni immobili, i beni mobili registrati, i beni mobili,
i software e i beni immateriali, che restano dopo esaurita
la liquidazione, acquistati dalla Fondazione prevalentemente
con fondi, sovvenzioni, contributi, finanziamenti, o altre e-
rogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o
erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità
europee sono devoluti ad altre Fondazioni ITS Academy o, ove
non possibile, in favore di altri enti pubblici con finalità
formative.
3. I Fondatori possono richiedere lo scioglimento della Fon-
dazione in caso di non operosità della medesima o di modifi-
che, anche di fatto, degli scopi per cui la Fondazione stes-
sa è stata costituita.
4. Per l’esecuzione della liquidazione l’Assemblea dei Parte-
cipanti nomina uno o più liquidatori.
Art. 17) Strumenti deflattivi del contenzioso
1. Per le controversie relative al presente Statuto, compre-
se quelle inerenti alla sua interpretazione, esecuzione e va-
lidità, deve esperirsi previamente un tentativo di composi-
zione della controversia mediante ricorso alla mediazione fi-
nalizzata alla conciliazione, disciplinata dal decreto legi-
slativo 4 marzo 2010, n. 28, o, in alternativa, per mezzo
del procedimento di negoziazione assistita, previsto dal de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162.
Art. 18) Clausola arbitrale
1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 17 del pre-
sente Statuto, e in via ad esso subordinata in caso di tenta-
tivo infruttuoso degli strumenti deflattivi del contenzioso
da esso richiamati o nel caso in cui essi non siano esperibi-
li, tutte le controversie relative al presente Statuto, com-
prese quelle inerenti alla sua interpretazione, esecuzione e
validità, saranno deferite ad un collegio arbitrale di tre
arbitri, due dei quali nominati da ciascuna parte e il ter-
zo, con funzione di Presidente, scelto congiuntamente dai
due arbitri.
2. In caso di disaccordo il Presidente sarà scelto dal Presi-
dente del Tribunale di competenza, al quale spetterà altresì
la nomina dell’eventuale arbitro non designato dalle due par-



ti.
Art. 19) Norma transitoria (prima nomina organi collegiali)
1. La prima nomina degli organi statutari è effettuata in se-
de di atto costitutivo, in deroga alle presenti disposizioni
statutarie.
Art. 20) Clausola di rinvio
1. Per quanto non previsto dal presente Statuto e dall’atto
costitutivo si applicano gli articoli 14 e seguenti del Codi-
ce Civile e le altre norme vigenti.
F.to: Fabrizio RIZZITELLI; Enrico Maria RINALDI, Notaio. Se-
gue sigillo



Io sottoscritto Dr. Enrico Maria Rinaldi, Notaio in Roma, i-

scritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di

Roma, Velletri e Civitavecchia, certifico che la presente co-

pia autentica informatica è conforme all'originale su suppor-

to analogico in mio possesso; consta di n. 19 facciate. La

presente copia rilasciata è stata da me sottoscritta median-

te apposizione della firma digitale, emessa dal Consiglio Na-

zionale del Notariato Certification Authority ai sensi del-

l'art. 22 del C.A.D. e dell'art. 68-ter della L.N.. Si rila-

scia per uso consentito dalla legge.

 Roma, addì 9 luglio 2024

Firmato digitalmente da
ENRICO MARIA RINALDI
C: IT
O: DISTRETTO NOTARILE DI
ROMA:02126441001


